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OGGETTO: Accordo di Partenariato Economico fra Unione Europea e 

Giappone. Data di entrata in vigore.  

  

             Con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

serie L 9 dell’11 gennaio 2019, è stato reso noto che l’Accordo di 

Partenariato Economico tra l’Unione Europea e il Giappone, approvato con 

Decisione (UE) 2018/1907 del Consiglio del 20 dicembre 2018 (pubblicata 

in G.U. dell’Unione Europea, serie L 330 del 27 dicembre 2018) entrerà in 

vigore il 1° febbraio 2019. Tutte le disposizioni, le prescrizioni e le misure 

commerciali del predetto Accordo, i cui obiettivi sono la liberalizzazione e 

l'agevolazione degli scambi e degli investimenti, nonché la promozione di 
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un vincolo economico più stretto tra le due parti contraenti, entreranno in 

vigore alla predetta data, comprese in particolare le norme di specifica 

competenza contenute al Capo 3 (regole di origine e procedure di origine) 

e al Capo 4 (questioni doganali e agevolazione degli scambi). 

       Considerato il carattere innovativo di alcune disposizioni ivi 

contenute, in particolare riguardo alle modalità di richiesta del trattamento 

tariffario preferenziale nelle dichiarazioni doganali presentate dagli 

operatori, nonché sotto il profilo delle prove di origine, riguardo alle quali 

sono previste unicamente l’attestazione di origine per un’unica spedizione o 

per spedizioni multiple rilasciata dal soggetto esportatore (non prevista la 

figura dell’esportatore autorizzato) ovvero, in alternativa, la conoscenza del 

carattere originario del prodotto da parte del soggetto importatore, sarà 

comunque cura della scrivente Direzione Centrale, sentite le Direzioni 

Centrali che leggono per conoscenza, fornire ulteriori opportune indicazioni 

e istruzioni di dettaglio in merito alle concrete modalità applicative delle 

suddette norme.  

 

  

 

 Il Direttore Centrale ad interim 

 Roberta de Robertis 
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